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Join the Revolution: 

giving every child good books

Franco Fornaroli

IBBY  Italia  è  una  delle  84  sezioni  nazionali  che  attualmente  compongono

l’International  Board  on Books  for  Young People,  l’associazione  no profit, riconosciuta

dall’UNESCO e dall’UNICEF, fondata a Zurigo nel 1953 da Jella Lepman, giornalista di

grande cultura, artefice della più grande biblioteca internazionale per bambini e ragazzi.

La  missione  di  IBBY è  quella  di  sostenere  e  diffondere  la  letteratura  per  l’infanzia  e

l’adolescenza e portare libri di qualità ai bambini di tutto il mondo, in particolare nelle aree

più  difficili  ed  emarginate,  nonché  nei  territori  teatro  di  guerre  e  calamità  naturali,

promuovendo  la  cooperazione  internazionale  e  l’integrazione  attraverso  ‘ponti  di  libri’.

Una delle iniziative di IBBY più efficaci per il dibattito e la circolazione della letteratura per

l’infanzia è il suo congresso internazionale, che si svolge ogni due anni in uno degli 84

paesi che hanno una propria sezione IBBY. Si tratta di un evento che si definisce come
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una  delle  maggiori  manifestazioni  culturali  internazionali  dedicata  alla  letteratura  per

l’infanzia. Vi partecipano, ogni volta, oltre 600 delegati provenienti da tutto il mondo. Si

tratta di un’occasione straordinaria per creare relazioni, scambiare idee e avviare progetti,

oltre a costituire la cornice di importanti appuntamenti istituzionali, come l’assegnazione

del Premio Hans Christian Andersen (HCAA), definito il ‘Premio Nobel’ della letteratura per

l’infanzia, e la proclamazione della IBBY Honour List, con i migliori libri per ragazzi usciti a

 livello mondiale nelle due annualità precedenti.

Quest’anno il 39° Congresso IBBY si terrà in Italia, a Trieste, dal 30 agosto al 1° 

settembre, e avrà come titolo “Join the Revolution: giving every child good books”1.

Filo  conduttore  sarà  la  letteratura,  in  particolare  quella  per  ragazzi  e  ragazze,  come

motore  di  cambiamento,  con  un’assoluta  novità:  la  partecipazione  ai  lavori  di  giovani

under 20, i principali destinatari delle nostre riflessioni, ai quali daremo voce, attraverso

una rappresentanza di giovani lettrici e lettori che ogni giorno avrà tempi e spazi dedicati e

che  potrà  interagire  con  i  convegnisti,  contribuendo  a  definire  i  risultati  finali.

L’articolazione dei  lavori  congressuali  sarà quella  tradizionale di un’assise scientifica e

culturale: una giornata preliminare con l’accoglienza degli ospiti e tre giornate di lavoro,

1 <https://www.ibbycongress2024.org/it/homepage-italiano/>
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fitte  di  lezioni  magistrali,  conferenze  e  sessioni  orali  destinate  al  confronto  e  allo

scambio  tra  esperienze  e  pratiche  dei  vari  paesi.  La  lingua  ufficiale  sarà  l'inglese.

Naturalmente,  il  39°  Congresso  internazionale  di  IBBY  rappresenterà  anche  una

straordinaria opportunità per promuovere e far conoscere a una platea internazionale la

migliore produzione dell’editoria per bambini e ragazzi del nostro paese, per valorizzare

autori,  traduttori  e  illustratori,  per  diffondere  buone  pratiche  e  avviare  accordi  di

cooperazione e di scambio; ma costituirà anche un'occasione per promuovere la cultura

del nostro paese, le sue tradizioni e le sue eccellenze, le sue bellezze paesaggistiche e

culturali.

Come potete  immaginare,  si  tratta di  un impegno molto consistente,  sia in  termini  di

lavoro che di impegno economico; per questo stiamo interpellando tutti gli attori nazionali

che  potrebbero  affiancare  e  supportare  una  realtà  di  volontari  come  la  nostra  per

realizzare nel migliore dei modi un evento di rilevanza mondiale, ma anche per offrire agli

ospiti  stranieri  un’accoglienza  degna  delle  nostre  migliori  tradizioni.

Per il  mondo delle biblioteche si  tratta di  un’occasione unica:  il  congresso si  definisce

come una vera piazza di  scambio,  di  pensieri,  di pratiche,  di  conoscenze. Molte delle

delegate  e  molti  dei  delegati  sono  bibliotecarie  e  bibliotecari  che  operano  nel  mondo

intero. Ognuna/o porta esperienze, riflessioni, azioni. 

Sarebbe  auspicabile   che  anche  le  biblioteche  italiane  avessero  rilevanza  in  questo

contesto,  che  fossero  rappresentate  da  chi  nell’intero  paese  opera  ogni  giorno  per  

promuovere una cultura dell’infanzia che possa incidere realmente sulla qualità di vita

 delle  persone.

È in questa prospettiva, una prospettiva di rappresentanza e presenza significativa, che

abbiamo  scritto  alle  sezioni  regionali  chiedendo  di  sostenere  la  partecipazione  al

congresso di  almeno una bibliotecaria/o  per  ragazzi  della  regione che  rappresentano.

Abbiamo condiviso il pensiero che per una associazione come AIB questa possa essere

una dichiarazione di intenti, la possibilità di presenza, la valorizzazione dell’associazione

stessa. Finora hanno aderito le sezioni della Liguria e dell'Emilia Romagna, nell'attesa che
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anche le altre aderiscano.

Vi invito comunque a prendere visione delle modalità di partecipazione, ricordando che i

soci di IBBY Italia 2024 potranno usufruire di una quota agevolata.

Leggete anche la pagina di benvenuto virtuale2, poi restate collegati anche visitando la

pagina sul congresso che è regolarmente aggiornata3, scaricate la cartolina d’invito4 e  non

perdete questa occasione unica, unendovi alla rivoluzione: buoni libri a ogni bambina e a

ogni bambino!

 

Franco Fornaroli 

Ibby Italia 

presidente@ibbyitalia.it

2 <https://www.ibbycongress2024.org/it/dear-friends-a-welcome-letter-2/>

3  <https://www.ibbycongress2024.org/it/news-ita/ >

4  <https://tinyurl.com/23s2p6z9>
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